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IL COMUNE 
a i ' : é u o ì l e t t o r i 

P e r assecondare il desider io di molti 
lettori o spec ia lmente di quella- p a r t e 
della c i t t ad inanza che passa ques ta 
s tagione fuori di c i t tà , apr iamo un ab­
bonamen to ., specia le pel quadr imes t ro 
in corso SETTEMBRE- DICEMBRE 
al prezzo di 

','•'., ' X_«i±"'«e' ' ^» . -
Vogl iamo c rede re che la benevolenza, 

del pubbl ico ' 'c i s a r à conse rva ta , v i s t a 
l a ' d i l i genza con la quale p rocur i amo 
di mig l iorare l ' a n d a m e n t o del g iorna le , 
che- t r a t t a impor tan t i , e sva r ia t i ar­
goment i c i t tad in i - e pubbl ica nume­
rosissime corr i spondenze dalla. P r o v i n ­
cia B., d a l "Veneto. 

1 l e t to r i si s a r a n n o poi accor t i con 
quale esa t tezza il GQMUN3 a t t i n g a l e 
sue notizie d ' indole polit ica - finanzia­
ria, ammin i s t r a t i v a e commercia le . , 

• F r a - breve .potremo p u b b l i c a r e i no­
mi di nuov i co l labora tor i per mate? 
r ie special i - ed incominoieremo 1$ 
pubblicazione, di u n r o m a n z o ' i n t e r e s -
sant iss imo e sp re s samen t e t r a d o t t o pel 
COMUNE.. .'/, '. "..- , . . - , - . : . . : - -

ftfoisaBsaniemfò da ©aS" a'''tul: 
fo-' 'Dicèmbre ; L . Sì 

d'armi e d'armati, è quasi una ^conseguenza, 
necessaria pariate anche della Croce Rossa, 
di quella istituzione umanitaria per ec­
cellenza, che ha la nobile missione dei 
soccorsi in guerra, cioè dì mitigare qupi 
m a l i c h e la guerra necessariamente 'pro­
duce. ' - - ;Y r 

La Croce Rossa fece nei passati giorni. 
un esperimento su larga scala del pietoso 
suo ufficio, mediante un convoglio destinato 
a funzionare con tutti i suoi accessori nei' 
giorno del cimento. 

Desideriamo che quel giorno sia più lon­
tano ch'è possibile ; ma frattanto' meritano 
plauso i Preposti della Cróce Rossa, ì quali 
non trascurano quegli esercizi pratici, la 
mancanza dei quali' si sentirebbe pòi al­
l'occasione. ' . 

' Reduce dalla escursione fatta il Convq-
voglio della Croce- trovò: a Pavia e dovun­
que accoglienze affettuosissime nel suo pas­
saggio; il che si spiega pensando quale 
sollievo-possano trovare'i figli del popolò, 
divenuti soldati,'dalle prestazioni della Cro­
ce Rossa, nel giorno della battaglia.,. 

tMN 111 II 
Le,'.accoglienze, che trova il Principe-dj 

Napoli a Stoccolma ó , in altre c i t tadel la 
Svezia e Norvegia, sono cordialissime, quali 
cioè ayeyamo. tutto \\ motivo dì aspettarci 
per le ottime relazioni della Gasai Regnante 
in Italia con quella.Corte del Nord, e, per 
gli amichevoli rapporti fra i due popoli. 

Non per questo ci riescono meno gradite, 
né proviamo minore" soddisfazionele/ggendo 
i telegrammi relativi al viaggio e al spg-i 
giorno,del Principe.in quelle regioni,'Ap^ 
prezzate da vicino le qualità personali - di 
S, A. Vittorio .Emanuele-serviranno come, 
un pegno, di più di quell'amicizia che spe­
riamo si conservi pei enne fra i.due paesi,; 
ciascuno dei quali ha pagine d'onore nella 
sua storia particolare. 

Oggidì, mentre si parla da ogni parte. 

Il progetto di un .monumento, a Qaribaldi 
da, erigersi a Nizza .fece, invelenire fra 1 
giornali francesi, ed, italiani una polemica, 
che non avea prppriq bisogno di essere mag­
giormente inasprita. 

Sulla data per,inaugurare il monumento 
fu portata, come si sa, la questione, prin­
cipale. Sotto il punto, di vista italiano il 20 
settembre; aveva un significato. antipapale', 
che, date le condizioni presenti, non poteva 
tornare . gradito a quella repubblica, la 
quale vuol.mostrarsi gradita dal suo cantò 
al Pontefice. '" 

Inaugurare il monumentò il-20'settembre 
valeva come dare una sanzione al fatto 
compiuto, e darla entro i confini attuali della 
Francia, la quale; checché si dica, non ri­
conosce la'legittimità di quel fatto, e, po­
tendo, vorrebbe distruggerlo; l",' 

Rimandata l'inaugurazione ad altro giorno 
perde gran parte della sua importanza, 
lasciando soltanto una prova di più che la 
conciliazione fra i due paesi è assai dìgìoile, 
se pure non sarà impossibile. 

ECONOMIE PROVI SCIALI 
- : • l i COM.UIS&U,, -/ : 

Ci scrivono: :--'.-

Sig. Direttore dei giornali il • ' i 
COMUNE 

Oggi che il programma delle economie!,;; 
in moto, su questo argomento che più 
preoccupa Governo, Provincie e Comuni, ho 
anch'io qualche cosa a dire, uè ho .limoi-e 
di metterci la mia pezzetta:-. 

Sii permetta, sig; Direttore, di scriverle 
sull'attuale sistema Sacchi rispetto' alla* via­
bilità delle strade comunali della Pro­
vincia. 

È noto che. la sola Provincia di Padova' 
continua col sistema Sacchi per- k .condu­
zione e maisufemione delle strade, o quindi 
a carico del bilancio comunale,stanno B o 
6 stradiei'i, un custode ed un ingegnere, e 
tutti ad onorario,annuo. 

.11 sistema addottato nelle altre Provincip, 
si limita ai soli stradieri con un-capo .atra-
diere, sotto lasorveglianzadella Giunta Co­
munale, e le strade delle provihc'ie' ìiitìtroie 
sono ih migliori condizioni deHe comunali 
padovane, con risparmio della sposa ad un 
custode che non ha che.il nome, e a l un 
ingegnere che non interviene alla visita delle 
strade, che una volta all'anno, alla misuraL 

zione della, ghiaia. 
Sarebbe tempo, come viene da allri.'di1 

mostrato, di togliere anche questa,spèsa-'pra­
ticamente superflua è che nón'porta che.uri 
discapito. al bilancio comunale, 
-,~ A-idoUmotìit' sistèma delle altre Provin­
cie che funziona regolarmente e con piena1 

soddisfazione, abroghiamo anche questa spe­
sa superflua, del custode e deli'ingegnere 
stabili,, ed atteniamoci,a ciò che,è-.di asso­
luta utilità, ., , , . a , : , 

Piccola,economia! dicono alcuni. Sortì-! 
mate queste piccole economie su-tutta' la' 
Provìncia, e vedrete uscirne una grande. ' 
: II-Governo non basta a teher 'da solo 

dif-Ua la barca, bisogna che anche la Pro­
vincia ed i Comuni mettano mano a rifor­
me economiche senza riguardi e rispetti; 

Questo. è quanto domandano i contri­
buenti. "." , „ „ , ,. y 

APPENDICE •N. S 

-~-sy-

Per un capello biondo 
R O M A N Z O 

DI '.,.. -:, 

LEONE GOZLAN 
(Estratto dalla «Bibliotéque Choisìe») 

= No» rispose Boiroyer. sospirando, 
•jjj Jl, Vostro.dono però: mi ha fatto un gran 

piacere, soggiunse la'marchesa,' purché non 
vi prpyj la mia riconoscenza in altri modi che 
a parole. 

—- Zlttol disse Boiroyer,: ecco il signor de 
Chàtillon, vostro zio; lasciamolo questo di­
scorso. .,.,-.,,, 

Chàtillon veniva diilàtti trascinando i -piedi 
nelle sue, pantofole e dondolandosi infingarda­
mente, nella, sua veste da.camera come un va­
scello le.vele del quale.non sono più gonfiate 
dal vento ; Chàtillon, a venticinque anni nulla 
gli restava, più,a conoscere dei piaceri della 
vita paiono lì aveva -, singolarmente àpprofon-
diti in ogni senso. Egli era più poltrone che 
voluttuoso. Se il piacere non veniva in cerca 
di lui,-restava al suo posto con i suoi piaceri 
Prediletti : l'indifferenza, la pigrizia ed il 
sonno. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi quarta pagina) 

Notòrèiìe' Verbanesì 
[Corr. particolare del COMUNIS), 

,- Pallanza, 12. 
Iersera ebbe luogo uno splendido banchetto 

offerto dagli espositori alla presidenza del Cb-
mìtato od alle autorità della città. 

Oltre 50 coperti,; allegria la più schietta e 
discorsi anche. Mi è caro notare lepochepa-
role dette dal sig. Carlo, Rovelli, presidente 
dell'Esposizióne, dal sig. Ferrari, espositore, 
o )a splendida chiusa l'alta dall'egregio,sindaco 
di qui. - ',' 

Degli altri discorsi, anzi discorse, è pietoso 
non far cenno. 

Al, banchetto presenziava anche l'onor. vice 
prefetto. ,, 

Ieri la mostra venne,onorata d 'una visita 
di S. A. R. la duchessa di Genova, madre, 
giunta da Stressa, ove villeggia, in canoa a 
8 remi. Presidenza ed autorità, sebbene ta^rd, 
avvertite, presenziavano in massa alla visita 
facendo gli onori di casa, 

Oggi grande concorso delle bande musicali 
del dintorni e pubblico in numero straordi­
nario. , . ' . " - . ; .. ' 

Domani grande mattinata musicale offerta 
dal gran mago della reclame,. Felice, Bisleri. 
Vi prendono parte artisti distinti, Ve ne darò 
estesa relazione avendo avuto uno speciale, 
invito dallo stesso sig. Bisleri, 

Pf;ima del concerto si avrà una colazione, 
in casa dell'egregio sig.-Carlo Rovelli. , 

Come vedete qui non si fanno le coso a 
nietà. ; 

.- «-
*,* -i - L 

Della esposizione Conlinciò oggi e vi daro ; 

brevemente notizie delle sezione animali. 
"Concorrènti, come vi telegrafai, assai pov 
chi - la casa d'avicoltura I. E.-Maz.zon, i l ' 
Marchese e Compagno, il Ciboldi ' ed il Ljon 
con un complesso di circa,cento gruppi dei 
quali una buona mata "di gran merito. 

' La" Giurìa, incompetente; per non scóntenj 
ima nessuno, ha. dato eguale premio a ( tutti 
còsi quelli che si sentivano superiori sono un 
pò mortificati'. 

Altri espositori degni dì nota,non vi sono 
nel ramò animali da cortile; 

Nella sezione cani il Conto di Castelbarco 
espóse un gruppo di Gran Danesi tra cai, pri­
meggiava il celebre Tartare, medaglia d'oro 
a Parigi è Torino. 

II gruppo era composto di cinque capi. dei 
quali tre cuccioli - uno di questi venne ac­
quistato dalla casa Mazzon di Viliatrancs. ; ? 

La stessa casa ha acquistato anche il ma­
gnifico gruppo di galline Langsham delta ditta 
Marchese e 0. 

Altro espositore di cani Ulmor è il sig. cav. 
Ganzi -bello bastìe ma inforiori à quelle del • 
Conte di Castelbarco - poiché è da notare che 
Tartare: misura 81 centimetri dal garrétto 
alla spalla ed è qualche cosa di superbo corno 
tipo. 

A domani il, seguito, et f | Enzo 

— Come! diss'egli, quel diavolo dì duca è; 

partito per Parigi.,Egli mi lascia quii No, io: 
non ci sto. Creperei dalla noia. Dormo, dor­
mo, ma non posso poi sempre dormire. Final­
mente ora so cosa è la campagna. Abbomina-
zioneT dei montoni, degli usignuoli, delle 
ghiande ! ma dê vo forse imparare, a belare, a 
cantar da uccello ! E la sera! No, no, mene 
vado anch'io; soffoco, c'è troppa aria. ; 

= Ve ne prego, mio buon tutore, mio caro 
zio, restate. Le convenienze lo esìgono.', 

— Le convenienze esigono che io muoia. 
— Per farvi, piacere, abbrevierò d'un mese 

la vostra prigionia, Lascjeremo Qhoisi-le-Roi 
tra un mese, e andrò a maritarmi a Parigi. 

— Andiamo via, acconsento ; ma niente di 
più d'un mese. Questo pensiero mi farà pazien­
tare gli usignuoli, , . 

r—• Boiroyer, disse,poi la marchesa,.oggi è la 
mia festa. Andate a meditare con madamigella 
Boimeval, e componetemi una romanza, mu­
sica, paròle e accompagnamento,. Lavorate in-

isiamo..Avete inteso? lo voglio. 
•Bo i royer , salutò e, partì. 

Amata ci teneva molto, lo sì capisce, a le-
ìgàreBolroyer con madamigella Bonneval, bella, 
'bellissima bionda dai venti ai ventidue anni,, 
le che disimpegnaya le dolcissime quanto inui 
:tilì funzioni di damigella di compagnia nella 
jeasa. Ella offriva mirabilmente per le sue tar­
chiate proporzioni e maestose quel tipo di 
donna olandese, delle quali vanno pazzi i gio­
vani e cho preferiscono alle ragazze delicate, 
seniplicemeute belle, alle quali ritornano più 
tardi, quando il loro gusto è formato. Ella 
sembrava molto più vecchia di quel che era 

TELEGRAMMI 
PARIGI, ffit. = Sì ha da Costantinopoli \ in 

data di ièri, via di Sofia: , 
Stamane una corazzata inglese., occupò Si-

gri^ isolotto turco nell'Egeo presso Metelino 
e vi sbarcò truppe ò cannoni. 

PARIGI, 14. ~ Secondo ulteriori ' odierne 
notizie da' Oostantinopoh gli ambasoiatoridella 
Francia e della Russia' avrebbero .ricevuto 
tersero dispacci dai consoli francese e russo 
da Metelino annunzianti che lo corazzate in­
glesi occuparono ieri l'isolotto di Sigri sbar­
candovi truppe e cannóni e gettandovi attorno 
delle torpedini. 

; PARIGI, 14. w Sì ha da ' Montsousvaudrey 
cho il trasporto della salma di Giulio Grovy 
riuscì solenne. ' "-' 

II generale Brtìgere, rapp,-osentante'il!.pre­
sidente Carnot, seguivi! immediatamente i! 
carro funebre; coperto di ricche corone Le 
royer, Floqaet e due deputati,.della:,regione 
reggevano i cordoni, ' , ., - , 

Una gran folla,seguì lungo il.percorso, il 
corteo. .• ' .-" ,, •'• 

B'ra gli oratori fu notato-IJrayflicet, ilqnale-
ricordò' quanto Grevy contribuì al consolida­
ménto della' Repubblica, e con. quale ' abilità 
la presiedette. . 

BOMBAY, 14. ^ i l colera ^/scoppiato' » 
bordo delle navi da guerrâ ^ .inglesi MaraVion 
e Bedbres'. Si ebbero quindietmorti in 31 ore.: 

BISTRITZ, 14. -A-Il ministro della" 'guerra, 
rumeno Làhovary è arrivato-iersera. per sa­
lutarvi Francesco Giuseppe che i io rlcevatta-
subito. * . . . ;• ,-. -*. 

Lahóyary assistette posoiiai pranzo a Corte. ' 
, PARIGI, 14. — i l Re d'i.' Serbia' è'-partito-
direttamente per Belgrado. •••• '•> 

IL DISCORSO D1"MILAN0 • 

.Contrariamente a: quanto- venne annunziato 
stamane da| .Don .Chisciotte che sosteneva es­
sere stabilito che, il giorno 5 ottobre l'onor. 
Di Rudini avrebbe pronunciato il sao aiscor's'o-
a Milano, posso assicurarvi che ubila fluora,' 
venne stabilito in proposito. : (Italia) 

', , r ~ _ Q t W , , 

realmente; Ciò non le dava che maggior di­
ritto ad essere messa, nel rango delle donne, 
dai vent'otto ai trent'anni, categoria adorata, 
dagli adolescenti, ripetiamolo, cui non piace: 
il meglio ma il più. , 

— Sentite, disse Ohàtillon rotolandosi, sulla 
tiepida erba, voi, e mia, nipote, fate molto 
bene o molto male, favorendo forse una dop­
pia passione che può finire con qualche cosa 
di'peggio. . ' 

—- E in che cosa? 
— Nel matrimonio. 
— Com'egli parla del matrimonio! pensò la 

marchesa. 
— Ascoltatemi, Amata, - , , 
•— Si è dunque di, me che voleteparlarmi? 
— Sì, la vòlta dei vostri protetti verrà 

poi-
— Voi siete bella 
— Grazie, zio mio. 
•=• Interessante. 
•~ Grazie mio tutore. 
— Ricca. 
— Passiam via. 
= Conclusione : Godete la vita, Lasciatevi, 

corteggiare, adulare, adorare, fato linsommà 
come me. Tutto Parigi vi incensa, Quando sa­
rete madama la duchessa di Roquefeuille, sa­
rete rispettata. Bel vantaggio. 

— Non vi comprendo. 
«Sembre rà che abbiate veut'anni di .più 

quando sarete maritata ; perchè, ma perchè 
maritarvi? È forse per avere dello rendite 
maggiori? voi siete immensamente ricca. Pei 
tìtoli ? voi siete marchesa. Forse per bisogno 
d'un cuore? abbiate degli amici affettuosi, de­

licati... chi ve lo impedisce? 
— Tutor mio! zio mio 1 tutor mio ! 
— Diavolo ! diavolo ! avete ragione. Scher-, 

zavo. Cosa ho detto? Si, sOn vostro zio, sì, 
sono il vostro tutore. Vi devo dare de' buoni 
consigli, poiché fu consigliato a farlo. 1! duca è 
una buona scelta, un partito convenevolissimo... 
egli vi amerà; quest'unione è d'altronde ne­
cessaria, indispensabile, onorevole, e poi; se 
bisogna 'tornarvelo a dire, io non posso restar 
qui altri due mesi. Voi mi fate grazia di uno; 
Sta bene e ve ne ringrazio. Un mese che sdii 
qui 1 In un mese non più opora, non più ballo 
a corte, non più Commedia italiana. E se sa­
peste qual sacrificio ancor più grande vi faccio ! 

i-* E quale, zio mio? 
— Una passione, un intrigo. Avevo dunque 

una. passione, Ne avevo due anzi. 
™ Cosa dite? 
=• Oso dire che né avevo tre, ;•<;, 
— Oh! Dio mio! 
— Agata... 
- - Chi è quest'Agata ? 
— Agata, avendo intèso: che avevo amato 

contemporaneamente la marchesa di Savigny 
e la contessìna de Rouvrè, andò a dire, fin­
gendosi gelosa, al. marito delia bontessa e a 
.quello.della marchesa' che li avevo l'uno e 
l'altro,,,, ingannati-. 

•=> Egli dimentica ancora una volta che è 
mio tutore. 

't-m Essi mi sfidarono tutti e due, nello stesso 
giorno. Ci recammo al bosco di Boulogne. 
j «" Vi batteste? ' 

— Bah ! spaventato per me o per i loro 
mariti, o per se stesse, quello due dame si 

trovarono là. " ' . 
» Giusto cielo! 
r=? In fede mia, la vergogna di trovarsi sì 

crudelmente compromessi a faccia a faccia 
strozza: la gola ai due mariti; ch'erano le più 
.cattive lingue,della:córte; essi si consultarono, 
e prudenti quanto vanagloriosi, convehnertì. dì 
non dar seguito all'avventura, della quale si 
promisero l'un llaltro di non parlarne. Mi sa - ' 
lutarono, e se ne andarono alle case ]oroi 
Erano uomini di. spirito. Ma allora cosa fanno, 
le due donne infernali per vendicarsi di me? 

— Mio zio! mio tutore! 
—.Ecco, che avevo "ancora dimenticata ìk, 

tutela ! confessate, questa volta,.;càra mia, che 
me ne fate ricordare un po ' tardi . " 

, - r Mi sembra;-zio.mio, che- dovevate par­
larmi di Boiroyer, - -

— Sì, e della bionda madamigella Bonneval, 
ì protetti vostri e del duca, Ascoltàteini dun­
que. Ero questa mattina coricato dietro .f 
vostri esecrabili tigli, e ho veduto da lungi' 
nel boschetto madamigella Bonnoval e qual-
jchedun altro che camminava Con lèi'. Sapete' 
,chi camminava:a,Iei d'appresso? Boiroyer, H 
segretario che avete dato al duca. Lo glorerei... 

•= Ne siete sicuro?. 
: . ~ E. chi sarebbe - stato? io? 
I — Fin qui, poi, caro tutore, non c'è alcun-
male. Si è in campagna per andare apassog-,-
giare.-
- — Sono ben lungi dal diro che ciò sìa male. 
Sarà stato all'invece uh gran bene por tutti 
due. Lì ho veduti sedersi sull'aiuola, pren- -
darsi la mano. 

(Continua) 
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MONETA D' ARGENTO 

Ecco in riassunto il recente decreto cont ro 
l'esportazione Jdell 'argento : 

<Jon decreto dei 12 corrente, si stabilisce 
che la tariffa per il trasporto in ferrovia della 
moneta divisionaria d 'argento da lire due, 
una , e centesimi cinquanta, è fissata \ come 
appresso, compresa l'imposta erariale del 13 
per cento : centesimi 4 per chilòmetro e per 
500 lire indivisibili ; il prezzo min imo per 

' ogni spedizione è di lire -15. , 
Il decreto, da convertirsi in logge, ent rerà 

i n v igore domani» a l le Amministrazioni fer­
roviarie vennero comunicate, queste disposi­
zioni da due giorni. • • 

Questo decreto, fatto d'accòrdo t r a gli on. 
Branca, Chimirri, Luzzatti e Colombo, ha lo 
scopo dì porre un freno alla speculazione sul­
l'esportazione dell 'argento divisionario, met­
tendo in imbarazzo il mercato interno. 

Le disposizioni vigenti, modificate dal de­
creto in, parola, erano queste : si pagava Un 
millesimo per chilometro o per 500 lire indi­
visibili. ' . " .'• 

IL DISCORSO 
DEL SIGNOtt DI FRÉYCIKET 

Diamo il. testo del discorso pronunciato l'al­
tro giorno -a Vendeuvre dal signor Di Freyci-
net nel dejeuner offerto agli addetti militari 
esteri ed al generali che seguono lo grandi 
manovre dell'Est: 

« SKJMOM, . .. , , 
«Io sono in parttcolar modo felice,di tro­

varmi in mezzo a voi in una circostanza come 
questa. Le manovre di quest'anno, alle quali 
voi assistete, hanno un'importanza.eccezionale. 
Esse sono interessanti non solo per la quan­
tità insolita di soldati che vi prendono parte, 
ma anche per lo scopo speciale che loro ,ò 

, statò assegnato e perchè sono destinate a chia­
rire 11 modo con il quale funziona il comando 
superiore - quale è stato recentemente, for­
mato. -

« L'organizzazione di questo comando è stata 
- io posso dirlo - da tre anni e questa parie 
l'Oggetto della mia costante preoccupazione.' 

«Io ho proceduto a tappò, e solo nell'anno 
scorso ho definitivamente completato le grandi 
linee del mio disegno. Restava però a sapersi 
se nella pratica non sarebbe sorta inaspettà-

:, mente qualche difficoltà. Le diverse ruote del 
meccanismo cammineranno esse senza urti o 

..' senza attriti di sorta? La direzione di una così 

. grande massa d'uomini non sconvolgerà punto 
, li metodi In usò in tempo di pace? I grandi 

servizi dell'esercito saranno essi all' altezza 
della, lóro delicata missione? * 

; L'esperienza fatta ha dlggia. risposto. Non 
è necessaria attender più, óltre per affermare 

.che il comando degli eserciti funziona in Franr 
: eia in modo uguale al singoli corpi d'esercito 

ed allo singole divisioni. 
« Questo è il risultato ben importante ed io 

. mi felicito con tutti'quelli che mi hanno aiutato 
, a raggiungerlo^- dar semplice soldato -, pieno 
d'entusiasmo - di • buòna coltura e d'abnega­
zione - per il quale le nostre cure non saranno 
mai troppe - sino al capo supremo che dimo­
stra! in .un teatro così vasto tutto quello che 
la patria può attendere da lui. 

L'anno venturo io vi inviterò ad un espe-
_ rimonto di un altro ordine -Idei quale voi ap­
prezzerete - in ugual misura che oggi - l'im-

^portapa. ! ; 
,;,,« Noi faremo manovrare r su vasta scala e 
per la prima v o l t a - le forze" diseconda linea : 

e metteremo alla prova le nuove formazioni, 
organizzate in questrùltìmitro anni. 

« Io sono sicurissimo che le truppe territo-
., riali saranno degne in tutto e per tutto delle 

truppe di prima linea con le quali dòvoii dividere 
la propria sorte, e faranno meraviglia per la so­
lidità della loro organizzazione e per il grado 
del,la loro istruzione. * 
. « Noi, o, signori,. non trascuriamo di perfe­
zionare e di fortificare il nostro esercito. Esso 
è uno degli elementi - e.non certamente dei 
minori - della nostra influenza nel mondo. 
. « Ma ha la sua parte negli avvenimenti nei 

quali fu palese 11 nostro patriottismo. 
V«I suoi progressi - che,l'Europa vede e la 
Francia applaude - ispirano agli uni confidenza 
ed agli altri rispetto: essi attestano inoltracene 
il Governo della Ropudblica - malgrado i cam­
biamenti di, superficie - è capace di lunghi di­
seghi e che - nel compimento delle opere na-> 
zionali - esso,porta uno spirito di continua-
itone che non la cede certamente a quello di 
nlcuna monarchia. Nessuno dubita oggi della 
ifostra forza: noi proveremo che siamo anche 
sag'gi.'Noi sapremo mantenere - in una situa­
zione nuova -, quella calma, quella dignità, 
quella misura che - nei giorni cattivi - hanno 
preparato, la nostra risurrezione. 
'..« Jo do il benvenuto agli addetti militari e'-

sferì. La loro presenza qui è uno stimolo per 
nói e nel medesimo tempo una testimonianza 
delle disposizioni pacifiche che hanno presie­
duto a questi, preparativi. . 
j Io spero ch'essi non avranno a lagnarsi 

dell'ospitalità un po' meschina, ma' cordiale, 
che noi loro offriamo e che faranno note le 
lo^o bu,pn.e impressioni ai rispettivi governi. 

«Signori, io vi invito a portare un brindisi 
al sig. Carnet, presidente della Repubblica; al 
generale Saussier, direttore supremo delle ma­
novre, ed ai suoi eminenti collaboratori; al­
l'armata] al mantenimento delle sue buono 
tradizioni ed al suo sviluppo. 

Sronaea del Hegno 
Roma, 13. «• II caporale Cattaneo uscito 

dall'Ospedale. «= Ieri, il caporale del' bersa­
glieri Cattaneo, colui che tanto si distinse in 
occasione delio scoppio della polveriera, . ed 
ebbe una gamba amputata, lasciò 1' Ospedale. 
Era vestito in divisa, con !a medaglia d ' o r o 
al valore. Si recò al quart iere del proprio reg­
gimento a prender congedo. Il colonnello An-
dreis e tut t i gli ufficiali lo ricevettero festo­
samente. 

I soldati poi gli fecero un'ovazione. Egli r i ­
mase alla mensa dei sottufficiali, che gli offri­
rono il vino d 'onore. 

II Cattaneo r imarrà in quart iere iltie o t re 
giorni finché non sia liquidata la sua pensione, 
poi andrà a Torino al posto largitog." dal Re. 

Ormai il Cat taneocammina bene appoggian­
dosi a Un leggero bastone. 

— Il'conte Torniellf, nostro ambasciatore 
a Londra, è giunto a Roma, e ha conferito 
lungamente con Rudinl. 

Torino, 13. — I proprietari delle panette­
rie dichiararono stamane che se entro posdo­
mani, martedì, tutti assolutamente ì loro gar­
zoni non ritornano al lavoro notturno, ces­
seranno dalla fabbricazione dei «grissini» la 
nota specialità torinese, la cui fabbricazione 
dévesi fare di notte perchè la vendita, si fa 
nelle prime ore del mattino. 

~ Dalla vicina Pinerolo mi è giunta stama­
ne la notizia che quelle autorità giudiziarie 
addivennero ieri all'arresto di un uomo e di 
una donna snpposii autori dell'assassinio truce 
del loro fratello - certo Michele Colino - il quale 
due giorni fa venne trovato cadavere in un 
campo di una vicina borgata, assassinato con 
colpi d'arma tagliente ed anche soffocato per 
Strangolamento. 

Movente dell'assassinio il depredaménto di 
un po'di denaro che l'ucciso s'era messo in 
disparte. 

— Giovedì prossimo arr iverà a Torino una 
carovana di 600 pellegrini francesi. Nelle po'-
che o re di fermata nella nostra città si reehej-
ranno a visitare la tómba del famoso Don Bo­
sco in Vansalice ove. troveranno pur apparecr 
chiata una lauta refezione. I pellegrini r ipar : 
tiranno Va' sera stessa per Roma per esservi 
ricevuti dal papa nella giornata del 20 settem­
bre . , 

N a p o l i , 1 4 . . = " Cose Vaticane'— Si annun­
cia che dopò il concistoro che sarà tenuto in 
novembre il cardinale Sanfelice arcivescovo di 
Napoli si r ichiamerà a Boma quale prefetto di 
Propaganda Fide; Arcivescovo di Napoli sa­
rebbe nominato mons, Ruffo Scilla che sareb­
be nel prossimo concistoro nominato cardinale. 

G e n o v a , , 1 3 . — Notasi fra gli operai con­
ciatori una seria agitazione contro il lavoro a 
cottimo e il lavoro festivo. Essi chiedono pure 
un aumento del 50 per cento sulla mercede 
giornaliera. 

'Gli "''operai, riunitisi, nominarono un comi­
tato per indire un comizio. 

Livorno, 14. — Grave siccità a Livorno, 
— La prolungata siccità che quest 'anno ci ha 
afflitto e che non ha riscontro da t rent 'anni 
à quésta parte, ha craeto una situazione che 
va ogni giorno più facendosi grave., 

L'acquii non si distribuisce ormai più che 
per 14 ore. Molte fabbriche sono costrette ad 
attingere acqua dai pozzi per alimentare le 
caldaie a vapore. 

Se fra due o t re giorni non pioverà, sarà 
necessario far venir l 'acqua dai paesi vicini. 

li cielo è se reno: l 'atmosfera, pesante, e 
afosa. (Corr. Italiano) 

C e s e n a , 1 4 . -r? Misure ecezionalt «=? An­
che il Resto del Carlino dice: ; , 

È assolutamente. fantastico, che il ministro 
Nicotera abbia conferito con l'on. Colombo e 
l'on Rolloux. per provvedimenti eccezionali.da 
prendersi a Cesena. . , 

• Le misure ordinarie già adottate da Nicote-
tera produssero eccellente impressione a Cesena. 

Quel sindaco si afffret,tó,a ringraziare il mi­
nistro in nome della cittadinanza che si sente 
più tranquilla. 

Cl\OI NACA V E N E T A , 

- _ = . o = — 
Venezia, 14. = Lo Regina di Rumania. 

— «La Gazzetta di Venezia» porta le se­
guenti notìzie: 
. I l professore. Theodori comunica: 

« Lo stato di S. M, la Regina di Rumania 
lascia constatare talune modificazioni favore­
voli. La debolezza ò sempre grande, ma ì forti 
dolori periodici alla nuca ed alle gambe sono 
un poco meno frequenti elejnott i sonorela t i -
v tmente più calme. S. M. continua a guar­
dare il let to. » 
, =» "Partenza dei reali di Rumania. — Si 

dice che domani i reali di Rumania ftécòmpa-
pagnati dal loro [seguito part iranno per Pal-
anza, ,s, 

Di là, Re Carlo, si recherebbe a tìoniàper 
visitare i Sovrani.td'Italia. 

U d i n e , ,14. — Festa operaia. *= Abbiamo 
ricevuto una lunga corrispondenza sulla festa 
operaia. 

Tutto riuscì a meraviglia. Il tempo bellis­
simo ha favorito la festa. 

Furono deposte belle corone ai piedi del 
monumento a Vittorio Emanuele, a Garibaldi 
e Sul busto di Quintino Sella. 

Fu lotto ih teatro un telegramma del sena­
tore Pecile durante la distribuzione dei premi 
agli allievi della Scuola diJArti e Mestieri, alla 
presenza dalle autorità municipali e governa­
tive. - Grande concorso dì gente (1). 

(1) Chiediamo scusa al nostro corrispondente 
Vamba di non poter r iprodurre per intero la 
sua diffusa relazione. N. d. R . 

ValdoMbladene, 14. — Furto di gregge. 
I soliti Imprendibili ignòti hanno compiuto una 
operazione rischiosissima con esito malaugura­
tamente brillantissimo. • •• -

Sabato mattina l 'allevatore proprietario Giu­
seppe Trameta l suo destarsi trovò le sue man-
dre diminuito di un intero gregge composto di 
41 pecore. 

Nella notte questo grosso numero di qua­
drupedi era stato sottrat to con un colpo di 
mano maestra e con la incosciente complicità 
dei cani di guardia che non diedero nessun 
allarme. '•. 

Delle pecorelle smarrite nessuna notizia. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRE! CORRISPONDENZE) 

EGREGIO Sia. D I R E T T O R E , 

Battaglia, 13. 
(Per quella libertà di discussione, ohe abbiamo per 

divisa, e che serve di mezzo migliore per méttere in 
chiaro la verità, diamo posto a questa lettera da 
Battaglia, ben sicuri che il nostro corrispondente 
ordinario riconoscerà il sentimento dal quale siamo 
ispirati). ,{ 

Le sarò gratissimo se vorrà , in omaggio 
alla verità, dar posto a queste mie brevi os­
servazioni circa al cenno riferentesi alla festa 
di questo Giardino d'Infanzia, comparso nel 
N. 149 del pregiatissimo di Lei periodico. 
: Anzitutto non è vero che vi sia stata la 

distribuzione, dei premi, il di cui giorno non 
è ancora fissato.' ; ; 

A par te l'entusiasmo dell' eccellendi'por 1 
«risul tat i abbastanza soddisfacenti » del Giar­
dino, non è giusto poi ch'egli affermi che 
«le Scuole, vanno assai male» e che « i r i­
sultati, meno eccezione di qualche classe, fu­
rono infelici ». È affatto il contrariò: le Scuole 
vanno bene, hanno dato in generale buoni 
frutti, e, a conferma : di ciò - a par te due 
Scuole-_.ècco,i dati che desumo dalla Rela­
zione presentata; alla Giunta comunale, rife­
ribili alle al t re . — Frequentant i a fin d'anno 
maschi e femmine N. 138, presenti agli esami 
135, esaminati 132, approvati 91 . Non è cosi 
il 68 U/o. di profitto sul numero che persistette 
a frequentare fino alla chiusura delle Scuole? 
É egli poco forse? Ciò prova la bontà delle 
Scuole, e per conseguenza 1 meriti degli in­
segnanti. 

Due Scuole.invece diedero.cattivi risultati; 
ma devesì ricercarne le cagioni alle condizioni 
loro speciali, e cioè nel numero straordinario 
nella pluralità dì classi maschili affidate a; 
maestre, nelle Interruzioni di lezioni, in no­
mine d' ufficio, non volendo indagare se non 
Vi siano anche motivi imputabili al personale 
insegnante ed alla retrività di certi genitori ; 
ma tutto ciò non dev' essere buona ragione 
per dire che le Scuole vanno male ; il male 
qui è una eccezione; 

Inoltre al sig. « Eccellenti » piace rilevare 
(sic) che il Comune di Battaglia con L. 7000 
per la pubblica istruzione «avrebbe diritto di 
essere qualche cosa di buono », perchè tale 
somma gli pare enorme. Eh v ia ! Se il Co­
mune spende L . JfiOliO, nella manutenzione 
stradale, e perciò in «tanta polvere, a .me. pare 
dovrebbe spendere il doppio per l ' is truzione 
popolare, e non la me tà ! Nò bas ta /Bat tagl ia 
per la spesa dell' istruzione è al disotto assai 
di una quantità di oomunelli poveri per ce­
spiti e dì proprietà ; è valga il vero a citare 
i v i c i n i : Carrara S. Stefano che su 1275 abi­
tanti spende L. 2800, L, 2.20 per abitante' ; 
Carrara S. Giorgio su abitanti 2233 L. 4400, 
quidi L. 2 per individuo; § . Pietro Viminario 
su abitanti 1600 L. 3500, perciò L. 2.18 per 
abitante ; mentre Battaglia col lusso di un 
Giardino d'infanzia e di classi superiori spen­
de L. 6700 sopra 3800 abitanti, cioè L. 1.80 
per persona. 

Tanto è vero che spende poco, troppo poco 
che meno t re insognanti, gli altri non hanno 
ine alloglo gratuito, s é il decimo oltre il mi­
nimo; e che manca una Scuola obbligatoria, 
per cui da 3 anni il Consiglio scolastico ne 
rectama l 'istituzione ! 

Le cose devono dirsi e provarsi, perchè è 
gratuito dire che le Scuole costano molto e 

che per giunta vanno m a l e , quasi per far 
rimpiangere i l poco che in realtà, si spende 
non senza ferire dirèttamente insegnanti che 
fecero e fanno il loro dovére, ed indiretta­
mente una egregia Commissiono di cittadini 
che si occupa con molta cura ed interesso 
pel bene delle Scuole e del progresso della 
istruzione popolare. Pònchìo Ettore 

Conselve, 14. — Spettacoli. — Colui che, 
nelle ore pom. di Domenica 20 corr., non ve­
nisse â  Conselve, dovrà essere reputato sen­
z'altro,' o affetto da misantropìa cronica, o af­
fetto da tisi borsuale in terzo stadio, oppure 
partigiano, sfegatato del Governo in linea di 
economie. 
, Si tratta di passare liètamente una mezza 
giornata, di concorrere ad una pubblica bene­
ficenza, e di correre nella probabilità di ritor­
narsene a casa gravati dal peso di un discreto 
gruzzolo .guadagnando o la quaderna, o la cin­
quina o la tombola, od anche tutte e tre le 
grazie unite insieme, peso questo che non farà 
certo male allo stomaco di nessuno. 

Conselve, vi offre, come dissi, una pubblica 
tombola a totale beneficio della lodale Congre­
gazione di carità, tombola che verrà susse­
guita da concerto'della banda cittadina, da 
ascensione di palloni aereostati, da brillanti e 
svariati fuoehrd'artiflzio, da fiaccolata, ed al­
tro cose ancor che non si.dicono perchè ser­
bate come sorpresa. 

Dunque siamo perfettamente intesi. - Tutti 
a Conselve!... E qui mi cade in acconcio av­
vertire che la Società :delle Guidovie ha di­
sposto per un treno, speciale il quale partirà 
da Conselve-Stazione (attenti bene! non con-
selve-fermata) a ore 9,10 pom. cioè a spetta­
coli finiti, e ricondurrà ai propri! lari gli ac­
correnti di Padova e. quelli degli altri paesi 
lungo la linea. 

Mi consta positivamente che l'egregio Di­
rettore del « Comune » coglierà questa occa­
sione per visitare Conselve, i suoi amici, e ri­
cevere gli omaggi del suo corrispondente. (I) 

DON CRESCENDO. . 

(1) All'amichevole pressione, fatta in modo 
così gentile, aderiremo possibilmente. N. d. R. 

Camposampiero, 14. — (A.S.). II no­
stro amatissimo segretàrio comunale sig. Con­
salvo Tórri, è stato colpito ieri da una tre­
menda sciagura; gli è morto quasi improvvi­
samente il padre che egli teneramente amava. 
Io, interpretando anche il desiderio di tutti, 
mi associo al suo dolore, e non dubito punto 
ch'egli saprà trovare, nelle sue stesse virtù, 
quel conforto e, quella rassegnazione che ac­
compagnano sempre gli ànimi dì forte carat­
tere;, '. '"'• ' 

CRONACA DI CITTÀ 
Luzzatti-Pontremoli, 
Oggi la signorina Ada, figliuola di S.' E. il 

Ministro Luigi Luzzatti ha dato la mano di 
sposa al sig. Enrico Pontremoli figlio del prof, 
Esdra di Vercelli - già rabbino maggiore e 
professore in quella città, distinguendosi come 
scienziato e teologo. 

Luigi Luzzatti che per la famiglia ha un'i­
dolatria, passa oggi uno dei suoi giorni più 
solenni vedendo la graziosa figliuola unirsi ad 
un egregio giovane che la farà felice. 

Agli auguri della famiglia e degli amici per, 
la coppia gentile uniamo i nostri voti più ri­
spettosi e cordiali. 

Alle 8 seguì la cerimonia civile - testimoni 
il cav. dott. D'Ancona ed il cav. dott. Can­
nella Antonio, fungeva da ufficiale dello stato 
civile il sindaco conte Giusti. 

Gli inviti erano ristretti ai soli intimi. 

Alle nove ha luogo la cerimonia religiosa 
nel!'Oratorio Maggiore di rito Tedesco nella 
via delle Piazze. Celebra il Rabbino maggiore 
prof. E. Lolli. Il corteo si colloca sotto il ricco 
baldacchino che sta sulla predella dell' altare. 
Fungono da testimoni il cav. Romànin-Jacur 
Emanuele ed il dott. cav. N. D'Ancona. Il tem­
pio è parato come nelle grandi solennità a.cura 
della fabbriceria del tèmpio. I muri sono co­
perti di arazzi antichi e^prezìosi, ricchi para­
menti di stoffe in argento addobbano l'altare 
e la tribuna, fra cui uno splendido lavoro ri­
camato in oro su velluto'bleu eseguito dalla 
sorella dello spòso signora Amelia Modena, 

II Rabbino recita alcune benedizioni che 
formano la prima parte della cerimonia, beve 
ed offre da bere in calici d'argento il vino 
delle nozze ; lo sposo' infila l'anello nuziale 
nel dito della sposa pronunciando le parole 
sacramentali di rito a cui i testimoni rispon­
dono: «Si ella è consacrata». Il Rabbino pro­
segue recitando altre preci e chiude la ceri­
mònia colla imposizione delle mani sul capo 
degli sposi pronunciando la formula di bene­
dizione con la quale, secondo è scritto nel li-, 
bro dei Numeri, in antico gli Aromi benedice­
vano il popolo d' Israele. Il corteo si muove, 
e la cerimonia ò finita. 

Nella raccolta copiosa dèi regali, qualcun 
straordinariamente- ricco ed elegante: sólo, 
pochi abbiamo avuto nota. 

S, M. il Re hainviato un braccialetto d'ot 
con gran rosa in brillanti e finito con quatti 
zaffiri alternati con grossi brillanti. 
, S. B. il barone Di Rudinì presidente , 
ministri - un servizio da caffè in argento ni 

"lato. 
L'onor, Rocco De Zerbl un anello atre 

di pietre, rubini, brillanti e smeraldi f( 
giati.a coccarda nazionale - accompagnato, 
un.elegantissimo biglietto nel quale non mani 
qualche tocco arguto sulla condizione politi 
odierna del nostro paese. 

Il sotto-segretario del ministero del Teso 
un portabiglietti da signora in argento in 
siato d'oro - finissimo lavoro d'arte. 

Senatore V. S. Breda un servizio da toilet 
in argento cesellato. 

Signor Davide Luzzatti zio della sposa, gr: 
de alzata in argento. 

Signori Sanguinetti di Bologna, zi! e.cugi 
dello sposo, grandioso ed artistico servizio 
tavola.. ..-.,. 

L'ing. Pedrini, un bellissimo fazzoletto 
pizzo di Burano.. 

Ed infine una massa d'oggetti artistici* anslj 
preziosi, oggetti d'ammobigliamento e fiori 
fiori. 

Fra le pubblicazioni. numerosissime, un 
lettera del-Paleocapa-scritta nel 1867 nei. 
quale si prevede il brillante avvenire di Luig 
Luzzatti. Questa lettera preziosa diretta a 
Fogazzaro, con relativa risposta è pubblicati 
dal prof. E. Levi-Cattelani insieme ad unau 
tografo di Re Vittorio Emanuele ed una. lei 
tera della nutrice d'uno dei principi. Versi! 
allo sposo deli'avv. Pletrasanta di Torino, 
Studi minimi del prof. Menghi. Versi di A,. 
Tolomei - (trad. di Lucrezio) pubblicati dati 
senatore Tolomei e nipoti. Notizie sugli spet­
tacoli antichi di Padova pubb. da F. Sac­
chetto ecc.. ecc. i • •.'.'.... 

MONUMENTI ED ISCRIZIONI 
AL S A N T O ' 

Preg. signor Direttore, 
Ha vistò una specie dì risposta alle mii| 

« colpe d 'una veneranda ? » Non trovando altri 
a che dire quasi mi si fa. appunto di trattari 
argomenti disparati...,arte. oggi, ed irJrdtewpli 
termica ier i . 

Del resto ha trovato lei l ina ragione, una: 
idea in quelle .parole .di ieri del Veneto, o al­
meno un legame con quanto aveva det to negli 
àrticolini accusatorifci4 Non.si. parla-più- del 
monumento manomesso, non più delle iscri­
zioni distrutte, ma solo, accuse d ' inerzia, d ' i­
nattività' che contrastano coli 'evidenza dei 
fatti . . . . . . si vorrebbe anzi appioppare all 'am­
ministrazione la responsabilità dei monumenti 
innalzati a ridosso di colonne e muraglie secoli 
addietro, Dunque non più Barberini quei si­
gnori anirainistratori, ma altrettanti. Matusa­
lemmi (Istoires de rire). 

Pe r cui le accuse non esistono più, perchè 
sono state da me distrutte con.ragioni docu­
mentate, non esisterebbero che allusioni per­
sonali ; ma sul campo delia personalità non 
seguo quei signori del Veneto. 

Non rimangono che gli appunti a me per 
che ho trat tato male la questione artistica. 
Badate che pulpito ! Mi si fanno appunti da 
quelli stessi che in fatto d' ar te confondono 
l'antico con ciò che è' semplicemente 'vecchio. 
da quelli stessi che - sempre in argomento 
d 'a r te - hanno fatto elogio, indovinate a i 
alle trombe stonate e stridoie - disperazióne 
dei passanti e di vicini - suonate dagli allievi 
dell ' Ist i tuto Vittorio Emanuele. 

Povera arte, quali giudici! 
A me non resta altro a dire perchè non po­

trei che far la critica al mio scritto così lar 
garaente riportato; ma per carità, raccoman­
date a quei signori che. noB mi storpino i pe­
riodi quando li riproducono, al tr imenti non 
sono più « alla Montefeltro» . 

Vi ringrazio e crédetemi dèv.mo 
15 settembre ' dott , E P I C S . 

• • « •--, ,•• w " - ^ « y * - — - ' • — : j 

Società di Solferino e S. Martino. 
Fu diramata dai Presidente ' di questa So­

cietà comm. V. Stefano Breda una circolare 
ai soci nella quale si avvertono che alla torre 
monumentale eretta sul colle dì S. Martino, 
manca buona parte dei, lavori interni* e & 
decorazione per i quali,occorrono circa cen­
to mila lire. 

La Direzione della Società avrebbe quindi 
deciso, di fare ogni sforzo; per poterla com­
pletare ed inaugurare l'anno venturo. 

Fra i varimezzi ai quali essa ha stabilito 
ricorrere per raccogliere questa ultima som­
ma, vi è anche quello di rivòlgere un ultimo 
pnre e «aldo appello ai Soci per un dono ul­
teriore. • . •' 

I nomi dei Soci che vi aderiranno, e l'am­
montare delia loro oblazione verranno pub­
blicati oltrecchè nel Bollettino della Società 
anche nei Giornali della Provincia abitata da1 

Socio, e ciò di mano in mano che perver­
ranno le offerte. . 



' C r o n a c a r o s a . 
Ieri nel' pomeriggio' si è celebrato il matri­

monio fra il distinto sig, dott, Ernesto Zara-
melici a la gentile signorina carolina Vìa-
eovioh nipote -all'egregio coram. Giampaolo 
Vlacovich. 

• Alla eoppia gentile i nostri migliori augùri. ' 

**. 
M o n t e d i P i e t à . 
2,à prima esposizione di effetti non pre­

stasi ha dato ottimi risultati. 
In primo luogo, dobbiamo segnalare l'af­

fluènza del pubblico nulla sala della mostra. 
La novità della cosa richiamò al Monte una 
quantità di gente davvero straordinaria %,- ci 
piace, constatarlo - t u t t i rimasero pienamente 
soddisfatti, del. modo, esatto e sollecito, col 
quale era stato ordinato il servizio. 

Poi, le offerto furono" copiose e, ciò che 
più. importa, profìcue. Agli offerenti con scheda 
segreta vennero deliberati 29 pégni di rami, 
strumenti musicali ed altro, per un importo 
complessivo, di h. 264,15; le ; offerte, però, su­
perarono la sessantina. Ma molte diventarono 
inutili perchè superate dai prezzi contenuti 
in altre, fatto sui medesimi pegni. 

Un binoccolo, ad esempio, trovò dieci o do­
dici competitori. , 

di siamo, del resto, convinti che le fami­
glie - grazie alla recente innovazione intro­
dotta dal Monte - sono in grado di fare degli 
acquisti a prezzi couvenientissimi, special­
mente negli arnesi di rame, pur contribuendo 
ad accrescere il beneficio dei pignoranti. 

Pino ad ora, negli incanti del Monte, i rami 
venivano comperati da uno o due individui 
soltanto, con aumenti addirittura irrisori sulla 
prima voce d'asta ; e bisognava, anche, esser 
grati a quei due, che, senza di loro, i rami 
sarebbero, rimasti, nella grandissima maggio-

, ranza, invenduti; 
Colla esposizione - se dura, come speriamo, 

il favore del pubblico - la situazione muta 
completamente. I compratori, da due, sono 
saliti a qualche decina. 

• L'Amministrazione doll'Istitutocontìmii sulla 
via intrapresa od avrà il plauso della cittadi­
nanza. . . 

La esposizione dei non preziosi di settem­
bre si terrà nei igiorni 17, 18 e 19 corrente, 
insieme a quella dei preziosi. Questa volta sarà 
mn ,gpoo allargata la quantità e, staremmo per 
•dire,» la qualità degli effetti esposti. 

Ól|re ai rami, si porranno in mostra alcune 
spezzoi di tela e stoffa, senza contare gli oro­
logi, gli struménti di mùsica, le posate ecc. 

4 Chiede schiarimenti sull'assegnazione di nuo­
vo alloggio al Cappellano addétto all'ospedale; 
Civile di Uste. * * * 

Benef icenza . 
Le Signora Marianna Bozzi Ved. Rasi e fi­

glie ricorrendo il trigesimo dèlia morte del­
l'amatissimo loro marito e padre rìspettivo.of-
farsero alla Congregazione di,.Carità L. 300..:' 

Il Consiglio della P. Ó. ne rende vivi rin­
graziamenti. 

*% 
B a n c a Naz iona l e de l R e g n o d ' I t a l i a . 
Questa. Succursale della Banca Nazionale ha 

già comunicato la distribuzione anche delle 
Cartelle nuove del Consolidato Italiano 5 o'O 
in cambiò di quelle consegnatale a tal fine 
nella, decade a! 20 agosto scorso. 

Dal l - ottobre p. v. riceverà pel cambio con 
le formalità usate pel Consolidato 5 0;o le Car­
telle del Debito Pubblico 3 0[n. 

V i t t o r i o . — L u c e e l e t t r i c a . 
II carissimo amico nostro onor. Mei depu­

tato di quel Collegio ha ricevuto dal ministrò 
Nicotera una gentilissima lettera colla quale 
S- E. si scusa di non poter aderire al gradito 
invito dall'onor. Mei ricevuto per presenziare 
il 20 corr. la inaugurazione della illuminazione 
a luce elettrica. Il ministro Nicotera incarica 
in pari tempo l'onor. Mei di rappresentarlo a 
quelle feste. 

* * 
A l t a l e n a . 
I meccanici nostri concittadini Andrea Pe-

ron e Carlo Oarbo in due mesi di intelligente 
lavoro hanno Condotto brillantemente a ter­
mina la costruzione di »n carrosello ad alta­
lena sistema uguale a quello che una compa­
gnia di tedeschi faceva agire jn Piazza Vitto­
rio Emanuele durante la fiera dello scorso 
giugno. 

La precisione e solidità del lavoro è pareg­
giata dalla eleganza, dei congegni e delle com­
binazioni dai pezzi che s'innalzano al cielo. 

II Carrosello fu provato ieri con volate ese­
guite mentre le bellissime vettura ospitavano 
le educande dell'Istituto S. Rosa, una allegra 
compagnia di simpaticissime fanciulle. 

Crediamo di veder presto trapiantato in Prato 
ilearrosello a continuazione del divertimento 
incominciato.nella fiera del Santo, 

. Il favore del pùbblico "già concesso all'bidu» 
stria tedesca non potrà mancare à quella na­
zionale. 

e omere ae e 

l 4 < S i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a t i ­
va d i P a d o v i i i n adunanza del giorno'.lì set­
tembre 1891 prese le seguenti deliberazioni: 

Sospende di decidere Bull' assunzione di un 
muttjodiL. llOOda parte del Comune di Lezzo 
Atesjino per addizionali alla costruzione di un 
pozz|. ' . . ". i 

Approva l'aumento di stipendio al cursore 
comunale di Casale Scodosìa. 

Respinge il reclamò Navarrini contro la de-, 
'Cisiòne della Commissione comunale per tassa 
•valor locativo. 

Approva la commutazione del quartese sui 
•campi della Congregazione di ..Carità di San 
Giorgio delle Pertiche. 

Autorizza l'impiego di una somma capitale, 
,'pel ristauro dì uba casa di ragione dell' Isti­
tuto di S. Rosa. 
; Deliberò sppra ricorsi contro, la tassa eser­
cizi e rivendite pel Comune di' Monselice. : 

Approva nel limite concesso dalla legge il 
prestito del Comune di Gantorto. 

Approva la deliberazione della Congregazione 
•di Carità di Està relativa ad affranco di capi­
tale mutuato a Capuzzo Giovanni e conseguente 
reinvestimento. 

; Approva la elimina di restanza attive deli­
berata dal Comune di Limona. 

Approva la elimina di restanze attive deli­
berata dal Comune di Saonara. 

Autorizza il Comune di Oartura, in seguito 
alle nuove deduzioni, di cedere gratuitamente 
•una piccola area cimiteriale per tomba pri­
vata. 

Approva i consuntivi 1885-86-87-88 dell' Isti­
tuto Elemosiaiere di San Mariano di Bertipa-
glia. 

Non approva la spesa deliberata.dal Comu­
ne di Graritòrto per costuzione di un muro di 
'Cinta al vecchio cimitero., i ; 

Approva il Consuntivo 1890 della Casa di 
Ricovero di Monselice. 

Approva la deliberazione del Comune di Sao­
nara che accorda una diminuzione di fitto' e 
arretrati comunali ai maestri del Comune. 

Approva la deliberalione presa dal Comune 
•di Padova di costruire uno spedale d'isola­
mento per malattia contagiose, e di -domanda* 
re a prestito dalla Cassa Depositi e Prestiti la 
somma all'uopo ocorrehte.' 

Autorizza la Congregazione di Carità di Este 
•a prescindere dall'asta pubblica per l'acquisto 
di seta occorrente ai bisogni dell'ospitale per 
un .importo di L. 1200. 

Autorizza la Congregazione di Carità di Este 
a prescindere da : gli incanti pubblici per l'ac­
quisto di uve per la confezione di vino occor­
rente nell'annata ventura ai bisogni dell'ospe­
dale. 

R e c l a m e a r t i s t i c a . " 
Abbiamo'Veduto affisso nei punti principali 

della città un avviso del liquóre Vittoria ese­
guito sotto disegno del sig. Antorko Schiave-
nato, ' ,i . ' . ': 

Amirammo la precisione e la eleganza non 
comune della, penna di' questo modesto quanto 
valentissimo giovane che,sa dìsìmpégnarsi da 
artista distinto ih ogni specie di. disegni. 

Ca l ie a l l a S p e r a n z a . 
, Domani sera alle ore 8 avrà luogo in que­

sto caffè .un concerto musicale. 
' La stagione veramente" buona^' la bontàdél 
servizio) la mitezza dei prezzi ci fanno certi 
che molta gente vi si recherà domani a sera 
per respirare quattro boccate' di aria sana, 
allontanandosi per qualche momento dalle 
&fo?e mura della città, incoraggiando in tal, 
modo la solerzia del conduttore: del caffo sig, 
Giuseppe Soldà. : , 

.-','* 
* * 

Stati Uniti. 
Stassera in questa birreria ha luògo il de­

butto del buffo sig. Giuseppe i•Correggiati. 
Quanto prima vi sarà il debutto, di altri nuovi 
artisti. .; . 
• Da ciò si vede che il solerte Mangaldo fa 

le cose davvero per bene e, merita quindi 
tutto d'incoraggiamento da parta del pubblico. * * 

D i s g r a z i a . 
Ci si telefona in questo momento, ore 12 

che un muratore mentre lavorava sul tetto 
dei magazzeni Maschio in costruzione'fuori' 
porta Codalungaè caduto in seguito a rottura 
d'una tegola riportando ferite gravissime.. 

Trasportato all'Ospitale si teme soccomberà 
per via. •. -' ' • < ; , • • ' . . 

Ìli 
R i n g r a z i a m e n t o . • 
La nuova Società Ginnastica Acrobàtica 

« Forza Coraggio » si fa un dovere dì rendere 
pubblico che il distinto sig. Bruno dott. Barzilai 
dietro istanza" della suddetta elargiva a questa 
la somma sufficiente onde dare sviluppo ed 
incremento all'impiantò del nuoyo Sodalizio, 
onorandola in pari tetnpo di essere a capo 
della. Presidenza. 

Al gentile e-distinto (benefattore i più: do­
vuti e sentiti ringraziamenti dall'intero So­
dalizio. 

*** 
,75>; R e g g i m e n t o fanteria. 
Programma Musicale: da eseguirsi in Piazzi 

za Unità d'Italia la ser» del 15 settembre dalle 
ora 8 alle 9 1[2 pom. li 

1. Marcia - Felicitazioni - Vannuei. 
2. Sinfonia - Esp»sizione artistica - Barone 
3. Duetto per Cornetto - Gli animali suo­

nanti - Gatti. 
4 . Maturità -Una notte serena - Libanzi. 
5. Pot-pourri - Quaranti - Gomez, 
6. Polka - Le due Gemelle - Poncbielli. 

I P a d o v a n i a Vicenza 
Continuano con sempre «rande. successo le 

rappresentazioni della Forzi/, del Destino. Nella 
simpatie del pubblico hanno fatto grandi pro­
gressi! bravi giovani nostri concittadini allievi 
del maestro Selva, Ogni sera i più cordiali 
applausi, sono dirotti al Garbin al Cesarotto 
od al Sacchetto. 

Fra giorni si andrà in scèna colla Linda ,di 
Chamounia) nella quale oltre al Cesarotto e al 
Sacchetto debutterantìo altre duo nuovo arti­
ste pure allieve del Sélva e cioè le signorina 
Simonetti; e Muzzi che siamo sicuri avranno 
un buon successo. 

A proposito del bravo nostro Selva siamo 
lieti di annunciare che nel corso dell'autunno 
debuteranno altri due suoi nuovi allievi e 
precisamente il sig. Landò Amedeo basso 
scritturato a Cittadella per cantare la Lucia 
a fianco di altro nostro concittadino il distinto 
tenore cav. Eugenio Mozzi. L'altro è il! sig., 
Szthavarig Vittorio pure basso che debutterà, 
a Desenzano nella favorita. Auguri ai Selva ed 
ai suol allievi. 

C a n z o n e t t e v e n e z i a n e 
Il momento è della canzonetta. 
Mentre Milano voleva far sorgere la canzo­

netta lombarda, a Venezia il giornale Sior 
Tontn Bonagrazia apriva un concorso per 
una' canzonetta popolare. 
. Se ne, presentarono 146 - scusate sa è poco-

e "notate che molti maestri non concorsero, ma, 
o presentarono fuori concorso - corno il Ti-
rindellì le sue due bellissime ì Iti gondola a 
Et penin - o lavorano a parte come ad esem­
pio il Morolin .cha ne scrisse di veramente 
belle e veramente veneziane, forse perchè egli 
stesso, è uno dei tipi più spiccatamente e sim­
paticamente veneziani che ancora si conser­
vino. 

Ritornando al concórso del Sior Tonin delle 
146 tre furono le premiate : - Se ti dormissi 
versi di.!....;'musica : di Antonio di Domenico 
Ac»rbi (1. premio) —'-Baucando in góndola 
versi di .<< Sior Maurizio da le Strope » musica 
dì Andrea Ferretto, (jl. premio) - Là sborde-
lona versi di «Primo;;Pelo » musica di Raffaele 
Corcano (III.. premio);! 

Ora le tre canzonette furono pubblicate dalla 
casa editrice, veneziana Ettore Bròcco, che he 
ha fatto una edizione elegante nella sua sem­
plicità, nitida, corretta e a prezzo mito. • 

Altre eaivzoneiteJfa'Bno gemerei torchi dalla 
Gasa,.Ricordi." ,? |;. <•,•>•',-' 

Avviso'agli amatori. g. s. 

SPErttACÓlfimh G I O R N O ' 

, B i r r a r i a S t a t i Uni t i . - - Questa, sera 
concerto. ì! 

ìi nuovi Magazzini della Ditta Maschio 
di fronte alla stazione ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
e cioè; 

Fosfati. Perfosfati, Solfati, Sali di soda e di Potassa 
Tìtolo g a r a n t i t o . — Condizioni di p a g a m e n t o a convenirs i . 
R ivo lge r s i allo s tud io della U i t t a i n P a d o w a v i a O a n e w e . ; 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
'", ' ..." . ' DI IkDOVA " /'•" •' ' 

16 Settèmbre 1891 •',. 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo mediò,di Padova.ore 11 m. 54 s. 52 
Tempo medio di Roma oro 11 ni. 57 s. 19 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza ,di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal-livello medio'del mare 

Nostre informazioni 
A R o m a non si p r e s t a mo l t a feda 

àgli u l t imi t e l e g r a m m i elle, pa r l ano di 

u n isolotto del l 'Arcipelago, dove gl ' in­

glesi sa rebbero sba rca t i l a not te da 

saba to al la domenica con Cannoni ed 

a l t r i ma te r i a l i da g u è r r a per una s t a 

bi le occupazione . 

L ' i so lo t to è quel lo di S igr i , s i t ua to 

p rec i s amen te di f ron te a Mel i teno, 

se rve come di sent ine l la a v a n z a t a , e» 

di pos to di osservaz ione p e r qua lun­

que proven ienza dai p o r t i del la T u r ­

ch ia e dallo sbocco dei Dardanel l i . 

B e n c h é a R o m a non ci si c reda , 

ieri s e r a (14) a T r i e s t e si d a v a la 

cosa comò ce r t a . 

I n o g n i ; mòdo è no tevo le che d i ­

spacci da, P a r i g i , e d a Costant inopol i , 

n o n che informazioni par t ico la r i si 

accordano. neL confe rmar la . 

E superfluo r i l eva re l a g r a v i t à della 

notizia, sa fòsse ve ra , t r a t t a à d o s i di un 

p u n t o del l 'Arc ipelago so t to il dominio 

d i re t to dal Su l tano- • 

Una. l e t t e ra che abb iamo sòt t 'oechio , 

p roven ien t e d a P i e t r o b u r g o , colla d a t a 

d e l l ' 8 cor ren te , cont iene fra le a l t r e 

ques to parolai che t r a s c r i v i a m o tes tua l ­

m e n t e , pe rchè forse si col ìègano al la 

not iz ia di cui si t r a t t a : 

« P e r s u a d e t e v i c h e la provocazione 

« n o n verrà, da q u i ; l ' Ingh i l t e r ra , che 

_« n o n vuol lasciarsi sorprendere , s a rà 

« l a p r ima , e vedre te p r e s to che non 

« h o to r to •>•. . ' 

, ' V e d r e m o . ; .'• . 

Saranno, tutti ospitati nel palazzo del Va­
ticano ed adiacenze. 

Discorso R u d i n i 
ROMA, l o , ore H .30 a. 

Altri giornali, oltre i! Don Chisciotte, as­
sicurano che il giorno del discorso di R e ­
dini a Milano non è ancóra fissato. 

Si crede che questa incertézza prolungasi 
per l'aggravarsi della situazione politica, In 
seguito allo ultime notizie pervenute al g o ­
verno centrale. ' 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, \4 «Kefflim, 
Hc-attita iSaVr.mii L. va 30 
Azioni Ferr. Mediterriineé * 4?7. -

> Meridionali Ì 635, ~ 
i Credito Mobillai'e » yw.— 

Oblriig . Credito Fondisifio 
i . Banca Nazionale 4 Oin 

td. id. 4 l i ! 
» 45050 Banca Nazionale 4 Oin 

td. id. 4 l i ! > 48-1.60-
Anioni Società Ventila di Cc&u-ua, > 36. -

ì Uunca Venula » ano.— 

* Acciaitìiiiì di Terni > 250,— " 

» Raffineria * 277. -
ì Cotonifìcio Cantoni > 3(7.— 

... 1::*» •• > . Venraìano •»-£«. .U 
» • Credilo Veneto • t 300 — 
J Società Veneta lagunare ' » 1 4 2 , . - ' • • 

» . Guiilovio cpijtmH ».! 4 0 . — '•" , 1 

Oi)bJÌKiiaioni Guidovie garantite 
dalta Prov. di Hadova 

GAMBI 
»,)04.— 

"••%m 

Loìidrà L. 2ft 80 j . Austria i , ? i s i r ^ 
tìériffitnù » 12tt.7.0 I Sviszeri) > iui.&ì* ;-
Krano'm t 101.85 ] 

V i e n n a 1 4 
MoUikitti 279.37 1 tinnii- di Parici 
tjiinibflrdo 104 37 1 > su Londra 
ànstiinehe 1 IBS.tU ] Beiidiia AusiriPCS ;» 
(lanca Piaaionale ; 10t0.~ -( Zmihm iràpwr ':.| 
Naooleom ri'or» &Z% Ì{<S. t " 

Leone Angeli, g e r . responsabile * % 

A V V I S O 

¥4 Settembre Ore 
9;ant. 

Ore 
3 pom. 

O r e ; 
9 pom. 

Baromet ro a 0 ' - mil . ÌU.1 763.4 764'.0 
T e r m o m e t r o cent igr . + 1 9 . 0 + 2 5 . 7 + 2 0 . 4 

1 Tens ione del v a p . acq . , 10.5 8,2 : 12;0 
Umidità re la t iva . . 65 33 - , 68 : 
Direzione del v e n t o . calma S S W S W 
Velocità ehi! , o r a r , del 

ven to . . . . .,, 1 ° 7 .14 
Sta to del cielo,, . ,• sereno sereno sereno 

Dalle 9 a n i del 14 alle 9 ant. dol'15 
Temperatura massima == + 26-.4 
. , . .» -, minima = + 15-.1 

OAPENTRAS, 14 — Alle; feste pel centena­
rio della riunione del Contat Venossin alla 
Francia Oonstans pronunziò un discorso. Con­
statò il completo risorgimento della Francia, 
dichiarò che il governo continuerà a seguire, 
la politica che condusse a questo risorgimen 
to. - Esortò tutti i francesi a cooperare a que-
sta politica ora, che dal di fuori, vengono alla 
Francia le. più alte prove dì amicizia. 

li'A.gaazia Generale della Compagnia d'assi* 
curazloni La Fondiaria ci prega di pubbli­
care che col 15 corrente ha trasferito il suai 
ufficio dalla Piazzetta Pedrocchi in Via Unii-;-
versità N. 5. . ' , • 1 

CURA TERMALE 

Per la cura termale! a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della sogenie del 
Moni' Irono in \ Abanoi rivolgersi asclusiva-
menta alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschini - Abano-Terme - Ovvero i a 
P a d o v a , a l i a F a r m a c i a Corne l i o , Piazza.. 
Eolie Erbe. 

L A " V ^ g l E l T A 
I d i s a s t r i de l le i l ìnondazioni . - 2 0 0 0 

Vittime.1-— Si ha dii Madrid, 14:-' 
In seguite a pioggia il torrente ÀrmarguiUa 

nella provincia di Toledo straripò nella città 
di Cousnegra. 

Vi sono numerosi villaggi inondati. Le case 
furono portate via. 

Dicesi che.vi siano" 1500 vìttime. 
San Sebastiano 14. - Le informazioni uf­

ficiali fanno ascendere a 2000 i morti nelle 
inondazioni della provìncia di Toledo. 
: I soccorsi mancano. 

Le comunicazioni sonò interrotto. ; 

I risultati ottenuti «dell'Emulsione Scott» 
negli .Ospizi! infantili provano ,!a sua, inqonte-
stabilé superiorità siili'olio di feato di mer-
luzze semplice. • 

{Guardarsi dalle falsificazioni o sostiiiziòni] 
V «Emulsione Scott, » osperimontata in que­

st'Ospizio ogni qualvolta se ne trovò l'indica­
zione, diede felicissimi risultati: per, il che 
questa Direziono è disposta a farne uso aopra 
ai'ga scala. L 

t Dott. FRANCEO GAARINI. 
Direttore dell'Ospizio Provinciale degli esposti 

e partorienti di Milano. {14} 

N ò s t r i C3L±SS;E>£»,0C5Ì 

U n a p r o t e s t a d e l P a p a 
ROMA. 18', ore;,8.20 a. 

. Quando si comincierà a demolire i ba­
stioni di 'Castel Sant' Angelo secondo il 
piano regolatore, si dice, che il Papa pro­
testerà presso le potenza reputandosi quei 
bastioni una dipendenza dei Palazzi Apo­
stolici. 

Uno scon f inamen to s m e n t i t o 
; ROMA, 18, ore 9.40 a. 

L! Italia militare smentisce la notizia data 
dai giornali svizzeri ^che le truppe italiane 
abbiano Sconfinato sul territorio, svizzero, 
(la notìzia l'abbiamo .riprodotta anche noi, 
due giorni sono, dal ,Buiid). e. soggiunge" 
che attualmente al confine svizzero non vi 
è alcuna compagnia alpina. . 

Pè i l eg r ina j jg i 
ROMA, 1B, ore, 10 a. 

Domattina (16) si aspetta l'arrivo di un 
primo gruppo di pellegrini francesi, com­
posto di tutti operai. 

Apposite commissioni, organizzate per cu­
ra speciale di certo Sig.. Lamie!, andranno 
alla stasione per ricevere i pellegrini. 

FANGH 
L a Direz ione dello S t ab i l imen to d i 

M o n t e O r f a n e presso, Abano , ..av­
v e r t e che cól "V Giugno , oominciò l a 
spedizione dei suoi p remia t i F a n g h i ; 
p regando r ivolgers i unioamenfce a l l a 
spe t tab i le Farmacia , ROBERTI in 
'Carmine. : 

UVA FRESCA 
Distinti viticultori di TarantoeLeccehaanoj. 

inviato campioni delle scelte loro uyB, al SÌT 
gnorGIO. BATTA ROSSI-Via Zncco N. 3 6 « ; 
Dve, cha segnano non meno di gradi 22 d | 
zucchero e 14'di alcool. • 
. Chi intendesse acquistarne può r i v o l g e r e i 
a l negoz io f e r r a m e n t a del s ignor IJUÌ«JI 
S t o p p a t o , P i a z z a Gar iba ld i , per infor­
mazioni anche delParrìvo del primo oarico. 4 

AVVISO M CONCORSO I 

È aparto il concorso a rappi'esentara 
ÈOCrETÀ' DI MUTUA ASSICURAZIONE ; 

in qualità di Direttore Divisionale in Padova. 
Retribuzione di, stipendio mensile e provvi­

gione sulla generalità degli affari. — Imitile 
offrirsi, senza certificato di moralità 0 cauziona 
e garanzia operato 0 patti. 

Rivolgersi: Direzione Generale in Venezia^. 
Oaihpo S. Aponal N, 1398, 

http://iSaVr.mii


F I O R DI ; 
LAZZO di NOZZE 
Por imbellire la O&rnéglone. • 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ ò'et! F~RATELHF-BR*NGA* DI MILANO 

j KreveMMa «8»« Wègi» Otturarla»» 
ISOLICHENÈPOSSEGOONOIL^mOE GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle, Esposizioni Nazionali dì Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Uhiversal iJ i Parigi 18784 Nizza i883, Anversa Ìi885, 

Melbourne 1881, Sidnejf 1880, Brusselle.1880, Filadelfia 187.6, e iVienria 1873 
.Gran Diplòma di i- grado ali* Bspositipne di. Landra J888 ,,( i 

Medaglia &' ovoalle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi '1889 , 

; Onde far rìirplenilere 11 -riso di affascinante bel, 
Icsza, o per dare alle mani, alle spalle, ed allo 
tiracela splendore abbagliante, nsate U Fior di 
Mazzo di Nozze, che itnpftrte e, comunica la'deli-
rio»''{jeranza e delicate tilde del giglio <; della 
ttoK/^*S un liquido igienico e lanoso, h senza 
Avà>v al inondo per preservare *" ridonare la 
lìellezza della fiioventìi. ' 

. i Si vendo eia tutti I farmacisti Inglesi e principali Tra 
?m»eii<il\iW(-.l*,ri. l'abbriva in l a n d r a : m & r i » 
^toulhamnlnii Row. W.C, ; o » Parlisi e Nuova YoMi 

¥eìr0 / 'Errati© :di : Carnè' 

ractormmunlo ucr età sofire febbri intormlUenli e 
are a genera lizzare V uso di questa bevanda, ed 

V uso del FSH-NET-BRANCA t ;dì prevenire le .indigestioni èdè 
vermi ; ijiiosta sua (tmminibilo e sorprendente aziono dovrebbe Solo bau 
o,t;ni famìgli.'! iiii'iibiie tiene ad esserne provvista. 

''Questo lìquoro ''uotnjwslò di ingrfe'menli vegetali si prende mescola lo con l'acqua, col seltz, col vino e còl cafre. _<— 
l a sua oliano principale sì è quella di; corrèggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appettilo. Facilita, 
la'digestione, è sommamente ant'mervóso e si raccomanda alle persone soggette a linci malessere prodotto dallo spleen,v 
nonché al mal di stomaco, capogiri o mal ili capo, causate da cattive digestioni o debolezza. ~-~ Molli ^accreditati medici 
preferiscono già da tanto tempo l'uso dei';FEl.NET-flHANCA ad altri amari soliti.a prendersi io casi di simili incomodi. 

-.'£ Effetti garantiti da cei'tillculi di celebrila mediche e da ilapprescptnnzc Mmiici|iaìi e Corpi Morali. • t - :.-.. 

Prezzo Bottiglia grande L. .4 =»'.Piccola t . 2 
Esìgere sull 'Etichetta ' la firma trasversale FRATELLI BRANCA b C 

Ìli l'I* 

,; m~ 
1". GIUGNO 1891 Orari Ferroviari 

Rete Adriatica Società \ Veneta 
Padova-yenese ia 

diretto 3,47 a, 
' 4,35» 

misto1 

orna. m 
7;69 ». 
9,50. » 

diretto 1,11 fi. accel. 
misto 

1,21 » 
3,40 

diretto 5,4!)V 
OBin. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
'5,25 » 
'8 , 2» 
9,15 t> 

11, 5,» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35" 
9,15» 

11,20 » 

Veno7Ìa]Pa«lova_ 
5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11 ,6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
5,43» 
7,41 » 

,21) 

omà. 4,15, a. 
» 6,10 »; 

'diretto'.9,-=» »j 
accel.. 10,-5», 
orna. . 12, 5 »' 
diretto 2,40p. 
» " ' 4 , = '»' 

misto 4,15» 
<i $15 » 

diretto 10,85» 
accel.. 11,15 » 

1 
12; 1 », 

P a d o v a - V e r o n a 

~~ WlOaT 
11,16» 
4,20 p. 
6, 0» 

10.P0 » 
1,44 » 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
ornavi 1,33 p. 
diretto 4,43» 
misto 7,52 » 
accel. 12,12» ; 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 8,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn., 5,10 » 

'3,44 a. 
7,48* 

10,60» 
1,13 p. 
5(46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn., 5,38a. 
accel. -11,14 » 
diretto 3,26 p: 
misto 5,65 » 
, » 8,30 » 

dirètto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6.20» 

11,20» 
10,101. ROT. 
1,50» 

B o l o g n a - p a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. ' 5,™ » 
da ftov. 6,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

4,32 a, 
9,35» 
7,24 » 
3,15 p. 

i l , .7» 
10,12» 

'Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,21 a. 
oriiiv • 5,43 » 
misto' 7,59 » 
omn, 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 6,33 » 

omn. 10,33 » 

7,42 a. . 
10 ,6» 
8,50f,Trev 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5X Trev 

11,30» 
2,25» 

Udine -Mes t r e 

misto , l ,50a. 
omn. .4,40 » 

daTrev.10,50 » 
i diretto 11,16 » 

omn. 1,10 p. 
da Trev,16,40 » 
omn. 5,40» 
diretto 8, 8 » 

: 6,21 a. 
•8,36» 
11,44 » 
: l ,50p. 
5*45 » 

; 7,33 » 
10, 5» 
10,33 » 

Mousel i c e -Lcunago 
omn, 7,28 a. 
misto 4,10p. 
omn, 7 0.» 

8,40 a pros. 
5,40p. ». 
8,10 s.f.Leg. 

JLégnago-Monsellce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn. ,8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9;20p. 

misto 6,6 a. 
7,10» 

10, 6» 
1,30 p, 

(1) 3,22 . 
5,30 » 
8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,30 p. » 
:4 , - i :» . » 11 
4,33 Mira P. 

"8,— »R. S. 
10,50 n.,t> 

P a d o v a - B a s s a n ò 
omo. 
misto 

4,52 a. 
8. 5 » 

1 1 , = » 
2,27 p. 

'6,' 5 » 
6.40 » 

,6 Ì46 a. 
9,54 » 

ll,41Càrnpos. 
4,20 p. 
6,46Campos. 

,8 ,2Sp. . 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina5,=~a. 
Ven.RS. 6,15 »' 

. . . 9,58» 
• 1,22 p. 

Mira.P. 4,51» 
Ven.KS. 4,44» 

>: ' 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54 » »' 

12,28» ' » 
3,52 p. » 
,6,-»»(l)» 
,7,14 », » 

10,42.» » 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37 » 

:, ' , '3, 2 p . 
'Canipos.5, 3 » 
I 7,13» 
,Campos. 9,31 » 

7,19 a. omn, 
8,47 » misto 

10,30 » »,, 
4,55 p. i'; 
5,39» '»•'' 
9i '5.* onin 

10, 6» mista 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a M o n t e l i e l l u n a - P a d o v à 
omn. 4,62 a. I 6,,30a. 
misto 11 ,= > 12,50 p. 
» 6, 5,p.| 7,54»., 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8:33.» 

1 8,47 a; miste 
5,39 p 'i " 

10, 6» : 

P a d o v à ^ B a g n o l i B a g n o l i - P à d o y a 

misto 7,10 a; 
1,30 p. 

.7,36 »• 

8,48 a. 
3, 8"p. 
9.13» 

5,17 a. 
.9,52 » 
5, 2 p . 

6,55 a. misto 
11,30 » ': 
6,40 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a V i c e n z a - T r e v i s o 
•omn. : .V=a. | 7jl6ai 

" " 10,, 3» 
4,45 p. 

.8,38.» :. 

.6». 
misto • 2 , « p. 
omn. ,,6,22» 

5,12"a. 
8,18» 
2,40 pv 
5,i,9» 

.7,20 a omn. 
10,38 » z»J.4o 
'4,57 p. 
9,15 » ornai 

tBWDEUr 
"BELLEZZA 

.Pstlibricato a..,FRYi-BUEWOS '(AmBÌ*3'ca"Sdfel^urs!) . 
ht PlU'IcT" OlSTlNlOflLa'M FILMARE BSP0S.II1H[I,FIND Mfc'ISBt 

e fuori concorso dal 1885 in tut te le Eàposizioni 
Vftiil VwfO'l , s s o iascua va,so ,. ^ x -,& ;,• 

p o r t a la firma in . .jAc'^^*-^® 

.-.ór-. D O M A N D A R E : S È M P R E I L V E R O . L I E B I G . 
L',S!sty«Ho in r n r i i c «.lottiff serve per la preparazione i s tan tanea 

di un.eccellente corroborante brodo, e per migliorare e condire ogni' 
porta di minestre, salse, legumi e piatti di carne. 

Bene usato,.oltre la sfi'H<»-iH«>iii'in «umoiliVA, è di B r a n d e ' «cun»-
min nelle famiglie é provvido mezzo corroborante per le persone 
Deboli e 'ammalaté. , , h *• ', 

«GUARDARSI dalle.,coìmraflhxlonl e iniiihufoiil dell 'e t ichétta e 
apsula, e dalle NOS«MH*.ÌIHII« in g e n e r a l e e specialmente di ' quelle 

in vasi portanti abusivamente il nome di LIEBIG.' 

Depositari per l'Italia, CARLO" ERBA, Milano 
e Successori di FRIDR JOBST. 

Vendita al dettagliò pireasO tutti ì larmaicsti, droghieri 
.del Regno, ... • 

ilumieri 

VUto r lo -Concg l l ano C o n e g l l a n o - V i t t o r i o 

omn, 
misto 

'6,22 a. 6,46 a. 
8,45» 9,10» 

12 ,= » 12,25» 
,2,45 p . 3,10p. 
7,25»' 7,60» 
9 - 8 » 9^30» 

7,50 a. 
1 1 , ^ » 
1,'5'p. 
3,28» 
8,S6» 
9,62» 

8,15 a. omn,' 
1,1,28 » misto 
1,33 p. » , 

,,3,53» omn, 
8,58» " » '• 

10,17 » » 

P à d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto; i7,20 a,. 
» • 10,10» 
» 4 , - -p . 

. », ^,25» 

8,25 a. 
11,15» (2). 
5 ,"5p. ' 
8,30.» . 

6,=5..a. 
8,50» 

(2) 2,10 p, 

7, ina. misto 
•9,55» ,' 
3,15 p. 1 
7, 5» i 

(1) Questi treni si eil'ettuano solo il giovedì e la rinmenina. - 121 Solo il n,roercoledii ej gabato^ 

D ' A F F I T T A R S I 
' 'CASlufo 

ìaneh^ ; conipletaoitìàte n ftrjamobiglVa'o, 
polite presso fi. 2 e a o n e degli Èzzelmi; 
dòmo alle sorgent i di aenne minorali 

. o sgnes iache- fe r rng inose ; spUntlida posi-
'.it>no. - r , P e r le t ra t t a t ive rivolgerai "alia 
. ibreria Is t i tuto Maader , Via Ritìoìiiliiii 

, Treviso. 

MI? A BALLE & EDWARDS 
MILANO Jugegnen Meccànici NAPOLI 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Con corso 
internazionale di Foggia 

1890 
CON 

Premio Diploma d'Onore 
» » diMei'ito 

Bg'T e più perfette -Le più 
semi liei -Le più leggiere .,-
Le più solide - Le meno 

costose ,, 

é/rwhcùe economico cut mano (L'opera esèm/enaa 
Aumento su! rs eccito garantito 

ASStRTlMENTO 
Zappe a cavallo == Aratri =r> Eruici=> Trincia foraggi= • 

Tecciatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 
Elenchi, schiarimenti GRATIS » richiesta. 

..•• ••nwpa^.'--- v ;• 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
COSTANZl autorizzati alia vendita; dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) •• 

Con questi medicinali si guarispono, radical­
mente in 2 0 3 dì le ulceri in genere e le gcncree receriti e croniche 
di uemo e'donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorhi le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente ali strihgimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è rinventcre che lo dice,' ma bensì legali cer­
tificati degli esirriiì rhédici-chirurgì M. Gagnoli di Genovài G. Pizzetti 
di Parma;, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità médiclle 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre;mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard, Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Kergelina 6, tutti i giorni, dalie 9 alle- n ant ; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a,detti medi­
cinali. Chi fisa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro: che non raggiungessero a comprendere la • vera impor­
tanza di tali' attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta ;per sem-
,pre, è data facoltà di pagare la cura dopo, verificata la. guarigione, me­
diante trattative da conv enirsi direttamente ocll'inventoré Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oò; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo'dei "confetti per chi non,ama l'uso'dell'Iniezione, scatola da 5o 
; U! 3,8o., Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la. Farmacia Carnuffo Via gì Clemente, che 
h e spediscei anche in provincia mediante, aumento di cent. 75••-,Jìsigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. ' 

Si regalano Lire 1000 
» ctìi proverà eaistore.tìcfl tintura pec capelli e barba miglioro; 
ài qneiia dfii Fratelli ZEMVT, che è di an aziono istantanea, 
«oa brucia l capelli, né macelliti la pollo, ha ti pregio di colò-
ri?e in,grada?i(>n( diverse* h& ottenuto un, immonoo successo 

. pel mondbv taiobè la.fictiieato jaiiperaiio ogni aspettativa. Sola 
èà ùnica vendila delia vera tintura, pioe&o il pròprio' negozio j 
dei Fratelli Zi:MPT pnefuniierì chìmìoi, Galloria Principe di 
N a p o l i , N . 5 s s Napol i , 

PREZZO J^ PROVINCIA L. 6 . 

AVVISO AUM SIMT0BE 
DELfEAOEIO FHÀTELtl ZÉMPT 

Ce» cjtiesto preparato »'• tolgono i polì e la lanoggiri'v 
» » « danneggiare la pelle. È inoffensivo e di sicurissimo et-
letto. Soli* ed onìcs vendita presso 11 proprio negozio dei Fra 
felli, ZEMPT, Galleria ; Principe rli Kapolt, N. 4,; Napoli =*., 
n Si vendo, io FAD6VA pretto Bedori A. IfltO, Via 8. Lo 
Mij!.», MargoU tìiovauni.Catrioflo Giovaani.0 presso tutti i pria 
pah Parrucokiori e Farmacisti di tutte le citta d'Italia. I 

COOPERATIVA SSMCEND3 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLUaiTATÓ ~ SEPE DI MILANO 

Situazione at i. Gennaio 1891. 
Capi ta lo , spe la le versato per tre decimi . . X . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
Foliflo di r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r è m i i n p o r t a t o j j l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

• K'Ipvirn» BscVniitio ISHD-iMJ si il li'SIitùilo ' ' 
DIECI P E R C E N T O DE» P R E M I 

agli Assicurali anche non Azionisti 

SI iiKiniiiiiiiii aiiclte etiiuontt a paltate tu corso con «(tre Bni-.ipià 
' Ulllolo gratuito di oomiilcuza pc,r gU. Assicurati ; 

. i (Direzione: Milano, Via IGiulini, N. 6 
PADOVA - I n a , A r c h . M A t ì é i M i U A N O O N G A f t O 

Vìa Majiiiiore, I'IIIIIKBI, tic! Zigno 

Padova, 1891,,- Prem.Tip. Sacchette 

«OH G L I C E B I N A o d . - I P ' O F Ò S F I T I 
S O B A 

Tj-o.v^ejiipi ojHcace dell'olilo dì fegato sem-i 
BMcei senz» nessuko Sci suoi Inconvenienti. 

FACILE DIGESTIONE 
Il Ministero dell'Interno con sua'.decisione 1,6 lnglio ÌSrjO, 

sentito il parére di massima dèi Consiglio Superiore di Sanità, 
-permette la vendita d e l l ' e m u l s i o n e S c o t t . 

•1 Usisi aolàiiteiito la genul'ua IMCLSÌÓNE .SCOTS 
preparata'dui Cliimicir SCOTT '& BQWNE. , 

m-d .'.'SI .VEH-DE ìtil TUTTE LE FARMACIE éw 

Ferro Pagliari 
del Prefessore e . D'aRlim-i inventore dell'ACQUA «"Afflò* SÌP ' 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Guarisce l'Aàsffiia, la Clorosi e le malattie dello stoctacr 

fortifica, rigenera e depura la massa del sangue. 
8*referlStlEc ai t w t t l . $11 «t l t^ l r«vrMBl«M»#t, 

secondo il parere della Clinica Medica di Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta: per' una cura completa) L. i . ,-.„ 

BOTTIGLIA PICCOLA L. ». 
i Mediante invio di un semplice biglietto da visita al 

Oaposito Gerì. PAGLIARI C , Firenze, piazza S. Firanzs 
Chiunque può, avere gratis una copia della,relazione, della. Clinic 

$tess» che riferisce! di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimeptarlo e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della. Scienza. ' ' ' . 

'ftelgr/eiire «enrprp mM'fawsìnii-i,-® Su iirinta " C t3'n|:ft«n-g. 
Vendita al dettaglio in tutte le p rinctpali Farmacie. 

LE VERE 
- - J = ^ - ! — ;• . • • - . - — . • • • • ' . 1 

; MITI MA EFFICACI. 

, 

PILLOLE 
; H0M CONOTflOHO MIH13EAU. 

BIMEDI0 SICHE0 E SEUZA EGUA1E. 

PURGATIVE ADÓPEHATE CON TAHTAflfllO. •;, -

01 k. COOPEH ,: PEÉ PIO DI 4 0 AHHL 

PREPARATE DA, 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OSSI SCATOLA POETA LA F I E M Ì 
i 

H . R l G É i R T S M . S. figlcrts rj)- Co. ì 
Os*i i«l'I» t^iii-t,. li»», Jil.p. « . Aln» Hon. te, il*., «K 

l*l,C>lKti. W, S>l«nti Wfl, Pilli, i|*™o, V 
un . ' , -M, r.1*. , M f*. r-.t, l.ln.lK -M, Fvl'. CI.H.n, C . 11, 

Prezzo. Lire 1 e 2 la scàtola. 

••; -BLV HtQBEBtTiS' & C p „ ; \ 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, flRÈNZE ; 
, 0 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. , 

; 


